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OGGETTO: DISPOSUIONI IN MATERIA DI RAPPORTO DI LAVORO A TEMPO PARZIALE.

Si trasmettc, per opporluna conÒ-îcenza, copia tlella circ'olare prol. n. Il9(t del
21/l l/2014 inviata agli UfJici a seguito dell'entrata in tti1,<tre dulla legge n. 183 del I
novembre 2010.
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Dipa.rîimento dell'Organizzazione Gíudiziaría, del Personale e dei Seruíà
Dírezione Generale del Personale e della Formazíone

Uflicio III -Concorsi e Assunzioni

lrot. tLL\tc R o m a , 2 4 l l 0 \ l . 2 0 1 0

A|la Corte Suprema dl Cassazlone

Alla Procura G€nerale
présso la Corte Supreme dl Caesazlone

Al îrfbuuele Superlore delle Acque

Alla Procura Nagloaale Antfmafia

Alle Corti di Appetlo

AIle Procure Generali
presao le Corti di Appello

Aglt Ufflcl del Comrnlssad per la liquidazlone
degll usl clvlcl
I/ORO SDDI

TCGGETTO: Artlcolo 16, legge 4 novembre 2010, n. 183, recante "dlsposiztoni în ma-
teri.a di rapporto dl latnro atempo parzlald,.

L'articolo 16 della legge 4 novembre 2010 n. 183 (pubblicata nel supplemento orcli-
:rario deila Gazzetta Ufficiale n. 262 del 9 novembre 20 t0) ha previsto che "in sede di pima
4aplicaàone delle disposizioni introdotte dall'afticolo 73 d"el d.eireto-legge 25 gìugno 2Oò8, n.
112, convertito, con modificaàoni, dalta legge 6 agosto 2008, r2, -13S, Ie-A.mminlstrazioní pubbli-
,;h.e di cui all'arîicolo 7, comma 2, del decreto tegr,slatiuo 30 marzo zOOi, n- 165, e successiue
modificazioni, entto centottanta giorni d.alln data di entrata in uigore d.ella presente legge, nel'ispetto deí prin,cipi di arretî,e.zza e buona fede, possono sotloporre o ,,trorri ualutaúoie-í prou-
uedimentí di concessione rletla trasformazione del rappotio di lauoro da tempo pierw a tèmpo
paeiale- già adottati pàtn.a della data di entraîa in agore det citato decreò-legge n III del
.?008, @nuertitor con modìficazíoni, daila legge n. I33 det 200g",

E' ormaì noto che I'articolo 73 del decreto legge di cui el cornma precedente ha deita-'-o lluol'e c piu stringenti disposizioni in materia di part-time, prevedendo, in particolare, il ri-
1letto delle istanze di part-time in tutti i casi in cui la trasformezione del rappórto di lavoro d.a':empo pieno a tempo parzia)e determini, in relazione alle mansioni ed alla posízione organiz-
:ualiva ricoperta dai singoli dipendenti, wn pregiudizio aIIa funeionalilà dell'amministrazione.
lSi è trat':ato di una profonda innovazione in quanto Ia normativa precedente non consentiva
jl rifiuto della richiesta del part-time ma solo íl differímento del suo inizio fino a sei mesi e cicr
:rei casi in cui la trasformazione del rapporto di lavoro avesse determinato un graue pregiudi'
:ao al1'attività de11'ufficio.

L'articolo l6 della legge 183/2010, quindi, consenre alle pubbliche amministrazioni
rJi riesaminare, alla luce dei più stringenti criteri previsti dal citato articolo 73, rulti i rappord
'0,rQuatrtaaueuTo/ ts9 , tJ . ciRcor-^RJ: Rf v(ì('^ t'Àtìr.rtME lN (oltso , uFFlct Gluolzt^Rl (oc.oi. ro) do. I
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ci lavorc trasformati in epoche precedenti,all'entrata in vigore del decreto-legg.e n. rL2/20og,: cioè sulla base di atti adotrati da questa Direzione prima"Àel 25 giugno 2oog.

::re_ della citate legge n, lg3/20lO.---

3, ::r-r::"::-:^rr-"]:iT :he 
la legge c.onsenre alle pubbriche amministrazioni d.i revo-

:1Tj tf:,llî,.^ ,:::1.î-i:t rispetto aei linapi di ";,;;r;;;';;;";';;;;'i;;';',:'il ramo as-
;,:il: ,:Lll'::: :::::?:T:j,i :.î: ':.::n.t q""",e ra'^";ifi;;;:,^.;;":;;'àT'i"nlì;
ill:.,j"'"35l:î:p,:,1111-:"," -"rr. ìi,-ìoil;#;^#;iilì'i'iJltT;fiI?l1i:UHî:
:n"Í:, jlÍ jri,":"j,ly:'fi ,,^,:T,li:::illlt"tuuinrà"-^,i""-.*ili;ilaìfiHiliffi ;T'il.
iHi:iY-Yff i",T^ollîT*i:lTTl'-?p"*.+gt"di-'î"!ffi

E' dl tutte evldeaza che non potranoo essere unflateralmente revocatí I rappor-tl di lavoro trasformati successlvamente alla deta Cet ZS giugno 2OOg (data del lrroîree-tlimento delle Direzlonef, quelll autorlzzatr "i senJà"ll'erticolo l2-bts, comrna t, deltl'ec;reto legístativo 25 febbraio 200o, n. 61, e successive modifilche, corne modiflcatotfall'ertlcolo 1, comm? 4+, della leggc 24 rlícernbre zóó2, n.247, r part-time conceseírtnitamente atla peneione, noncbéEueur rehtlvi at pereonal. ^esooio eon îaplrorto dilrrvolo a tempo parzlele per ll qualeia trasformszionL a tempo pleno costitulsce nuova6issuflcione-

cío premesso e richiamato, nell'aprrtJ;; l"u" ai"po"izione cli cui ar citar. artico-lo 16 de1la legge ni83 der 2010 potranno vetificarsi tre ipotesi:
I ) La prtma ipotesi riguarda il caeo in cul eia necessario prccedere alle revocs, dei part-time di trltto ll personale dell'ufflclo che ettualmente t^i*". d,i tale tipologia dí lavoro.

I l l :( lt

In tal caso i Rosponsabili deua gestione del personale vorranno presentare speci[qa c-lichiests a quesra Direziofie Gànerale entrd il_2 aprile 2oi l.
La richiesta sarà relativa a tutto il personale in servizio con rapporto di lavoro a part,ti:rrc nell''fficio giudíziario c dalra stcssa d,ovrà risultare:

a) il pr'rfilo professiona-le-.deì dipendenli interessati quale indivicluato con p.D.G. 3 agosro2Ot0 e successive modifche;

bJ Ia st:'uttura interna o i servizi di carattere generale ai quali questi sono addetti;
c) le ragiont di carattere organl zzativo che, in relazlone ai profili professloaati degliiater:esgatf ed alle attlvttà a loro demandate nell'ufficio, dcterminano Il rilevatopregiudlzio ella fhnzioaalttà dell'amqrintetrsrioie, per consentire un,adeguata moti-vaz.ione dcl successivo prowedirnento, appare necessario che ta motivaziclne sla comple-ta e rlettagliata, tife;ila-ad-gepi dipcndente e senza formule generiche (del tipo; gravi ca-renae di organico, gravi esigenze ai serizio, e cosi "tay cfr. impediscono l,accoglirncnlodella richiesta dell'Ulficio;

d) il nominativo ed il recapito sia telefonico che di posta clcttronica dclla persona íncarica-ta nell'ufficio di seguire la procedura in esame e'cl in grado di fornire gli eventuarí chiari-menti che dovessero risultare necessari

2l La seconda ipotesl riguarda il caso in cul le esigeaze orgauizaative dell'ufriclo nonin:rpongano la revoca dt tuttl i part.time ma di una eola peÉe di esel in relaaùone a tuttlo rld a$cuni profití professionalf-, ovwero limitstamente aà uno o più settort dell,uflicio.
In tale ipotesi sarà necessario individuare quali part time tra quelli in corso dovran-n() essere revocati, sulla base di críteri oggettivi, quali risultanti da uia letiura comparata

'úE 
'* Q'o" *^,"u*Tol I rr " D ' cìRco r.^ rì rj RF,vo('/\ p^R r-rlMF rN CORSO . r rFFrc r cruo)zr^Rr (0r-oì- ro) iroc 1
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rleile norme di legge e contrattuali che dísciplinano la matena (articolo l, comma 44. dellalegge24',t/2OO7l- -'evrv*rrarru ra marena lartlcolo l, co

'AI riguardo, verif,rcandosi ra circostanza, il personale interessato dowà €ssere invita_:o €, pr€si3ntare, nel termine che sarà assegnato aat nesponsabile.della gestione del personale,t.rna dichiarazione sostitutiva dí nlàrietà-"o.r"daia alil".".r:ale documentazione sanitaria
i;I3ìlXîl'la 

's\ta collocazione in una dette siruazio"ì-;;;," indícare (l,erenco è in ordine di
i) l'assistenza di un familiare (coniuge/ fìglio/ genitore: va specificato ' cognome ed irnome della persona malata) affetto-dó p","iógà-"r,Iorog;.a, alregando Ia relativa docu,m*n tazione s anitaria lcertificazione rilasciat. Jrriu isr; ;2) I'assistenza di un familiare ,.*:r:t frgrio/ g;i,;;", va specificato il cognome ccr ilnome della p€rsona malata) convivente e con totale e perrnarente inabirità ravorativa e

frJil' à? :l,l l|íu:1,Tff :'*ti 
;;i" ;.; i"'""^l ; in quanto nu " ìn' goa" di com -

3) ia convivenzr
no indicatirii!l,':î.Éîi:í'*:,:ìiJi#":,:T"",:Titrj:,",ffi 13 (pcr ogni ngrio van-

4l la convivenl:ol.5 figtio (noi1il."a-f.tat;"iil;; di handícap ai sensi derl,articorc,
1:5i::,**te 

to4/92, tií"e"ttd;la certificaziàne rirasciara daila specifica comrnissíone

p, -" rb * s i i "f;Ti # ;:lî.'"'l['J^ili,ff .;.fi ilHH #ly;# 
tà p o s s e du r a n e u,a r t u a r e p ro nr r o

' si dlega un fac-simite di dichi arczione sostirutiva che dovrà essere utilizzato dagriil:ii'ff1iffi3:-"ffi"*'*'"'1"T,::'.:ìir*o#;;;',ilo*ffiusione ai qu"riia-i Jarattere sani-

nu,r"..i,"ÎltHi:l::ìff:fl"'flìT"::Tff,Il1-"do.tti dar Responsabire derra sestione der perso-
urta loro di'.;;;;iiocazione ne*anh*^ i"?i::*T- 9:*lgg' per esigenzJ orgurizza.ii,'", "a

_.,

;h'fi:#;""T:Jil:: "Íj"1,-Y5:::"^:::îqu_!?":lbl:.y rimítato numero di part-tiil11,'il:T;T:Llffi':,t"d::ìffJ1,""_j:{*îi"i.J,l=.'":fr:i:':?'ìilX'ffi.:i,l*ffi:S,i"T:lì;::,;,:::t1"j.?I:Hlt*."t"],i**1"*^diià,.1,]_.ì:fl[Xi"Ji::1,,i.î,?JTìi,T.fr:i1:.ji1fi riffi:$ltffi i*,:s::xr;:*h?i:*"{:*:Éi[i"ilîìHi:í1':îl['tl,EX1ìi3,3,1;"'5","T1fiì'i'n::.::H:n'f i"n:fuli":i::::1 i=i:"!if;iff,:T.il:":"'"T"t"Hì::i'rellirrg in plico .aciomanduto ui "rrilìir.i^,' 
sLurrurrlrca: rurro il suddetto materiale dowà per-

tir.:t,.raoÀ:n;l;ì;...guentio.o,,.,.n,].,}s:':-wgù;dperconSen-[1;'À1tT]n#H:T tm:l:li.L;i*f1 i* 'r:,if,ii:i;
:ltfi X.Jfi #H,iT"ì;iI:".,."J:*i,:l'4iS::*.fffi'::.i'fi f ,:Jf i#ffi ;.':li,#iT:::1fj,l^.li*iTí:*1"11,ii"a*;;;;G:il,1ìì,il11;î,i,r;gorro la lirnitae,ione 

q'éréru r' rc raglonl dl carattere organizzativo che impon-
..ìrhhrr;hír;  ̂ ^-,,^--otl 

numero dei part time in aito ed il numert, rrei  ̂ --+ r,'-^ ^r^ : .cornparibiti con I'organ ízzazioni dJi{f;;,"
il numero dei part ti*" .ir" ,iil"rr.

Laddove l,organizzazione dell,Uflicio non consenta#,ilf;".:':T"xi'l';*;;"''"#l#;g3rg"li:t",'"1ff-:li,*ffi";lf J:#:sar'à necessario motiva'. '4"s,'"ìuii"'i.' r".,.gi";il;;;':ff:H: iX"tffi::;Tli",[].fl",i3;cvitlenzianclo, olrre a quanto'piU sopra. 
1ît:T",,. 

le esigenze organizzative del .settore in cui
#:n"ìilífi. 

il personale pér il qúare íl part time dei,e essere îevocaro che osrino ar suo
3f f l terzo 'caao' i!fine' è qucllo ln cui le eslge.nge 

-on&anrzzatrve don,ufircio e Ia lrmitataridrrzlone rfella pre-starlo;e f."**tì""_-ecaturlta daf-pa*_tirne non detcrmlnino coose_guca,,e negative sull'organrzzazione delt'uflicro. 
--r rE'

circosra.nza a quèsta Dirrril;; C.;r;"J ^  ^ -  c  '  r  r .  
'  v v r r e r q l E ,

In tale ipotesi i Responsabilí della gestionedel personale vorranno comunicare lale

zror.e cconomica del personale interessato,

@'N()0ADRAMENT),/ rJr ' D ' crR(-oJ AR! Rr-rvo('^ rì^R r"TtMÉ rN coRso . uf rar (;ruDtzrÀRr (oo.o-ì,r!) dùc

c la posi-
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Ogni conuaicazione
sll'Ufliclo III de[a lr::::, ::i"': _tIT_T:"ee dat stngolí utrrci giudrziari diretta -

.ll:."1::,., Generare (per ;#;-.il;;;il;'-:ìi;":'r',;;
(,ó/6ssss tse " ooTosdEotdi o per fax ai numerl O6l6AEgZgAZ,

Si ringrazia per la collaboraeione

IL DIRETTORE REGCTJUTD
Dott
Capo

si richiama I'attenzione dei Responsabili delta ge.stione del personale sulra neccssitàcLella congrua motivazione delle ru* ii"tri""te, non sussistendo i tempi tecnici per approfondi-raenti istnrttori e non potendo adottare questa Dirczioneatti ablatìvi non idoneameni:e moti-*ati; le rir;hieste non idòneamente *otì*rrtu .ror, *-o.rrro pertanto prese in consid.erazinne.
Per qualunque chiarimento in merito i Responsabili della gesrione dcl personale degliu.ffici o p!-rsone da lòro incaricate-poir"""o contattare l,Ufficio lll della Direziàne, dal lunediarl venerdi dalie ore ll,oo alle ore ià;bb (Direttore u.rr'ùin"io, ar. ctreruriii, óolosg530IO;

X;itrtril'5ffii'Fii::';*+*;gA*i:'rieii'isi"ol" oou 088s2ìà;; lil"ii.",u der proi
S;i pregano le corti di Appello e le Procure Generali presso le stessi corti di diffonderec'n ogni consentita. sollecitudin; la presente nota in turti gii ufii"i der proprío disrretro assi_

:ll:nl" 
1'arnreuuta trasmissione alluflicio IIi - ó;";;ri'u i".rrrzioni di questa Direzione Ge-

@,..,euoo*n r.'n,.o/ rsr - ,t . cr{( or.^RÈ Rrv(ì(./\ pAR,r_.'Ì\.lrl N (.oR:jr) - ur lr(., GruDlzr^R, (oo-or. r(r) rrc
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DICTIIARAZIONE RELAI' IVA ̂ . I  TITOI,, I  DI PtìFCEDENZA U'I , ILI AI FINI
DEL PAR'I 'TIIVIE

f , i l  i(ìttc,scri l l .a

( ' . l j
. . . . , ,  l l ' l  s c r \ / j , / , t ( )

l l l 'csso qLraliuì cli

' : { rr ls i ipcvl)1t t le l lc coi lseS,Lls-nzc'anchc Perral i  dcl le cl ichiarazioni rncnc1aci
lnministrazioni

all, :  prrbbliche

D I C I I I A I ì A

r;t; t l tr  la propria rcsponsabíl i tà e ai scnsi t lel la lcggr:4 gcnnaio lgói l  n. l_i e del D.l).1ì. l{ l  r l icenrbre
.l{)00 n. -145 c .strccessive modif icaz_iorri :

I  .  di : tssistcre i l  .Sig (coniuge/tìgl io/gcnitorer ;
.llbtto da paror'gia oncologica ernre da ccrtífìcazione ailegara::

2. di (rssi_srere i l  Sig
(coniuge/tìgl io/genitorcr) convivenre con rotale c per.marìcnte
al 100%, uon necessirà di assisronza contÍnua in quanto non
quuridíani r lcl la vita. conre da cerl i f icazione al legara.i :

3. di convivere con i l  t ìgl io

c pertanro cli età non supeciore ugli anni I 3,

r ì a t o i t  - -  i l

d i  convivere con i [  f ìgl io ,

- . . . .  c  pcr tan to  d i  e tà  non super io re  ag l i  iu rn i  l - - j :
+ .  d i  conv iv*c  con i l  f ìg l io ,

P()nol0fc
hartdicap' - - -. .  - 'ai sensí dcl l 'arl icolo ì r lcl la legge [04/92 cunrc'
ccrt i fìclzi onr- al le gara-':

I)ala c fìnrra

f Jat't 'Atr: i ir purtu che rtr:n inrcr.cs,\a
(  -opiu 

L ie l  la  cu ' r r  i f ìcuz iot re A.S. l .
( 'op i l  c . lc l  vcrbahl  i l i  inval id i ta  c  s lato d i  lar r r ig l i i r  d t  cu i  r isr r l t i  l í ì  cr r r rv ivcp. t i r( - ' t rn i i l  r | : l  vr" ' t t r , l l r - ' rJc l la  corr tpctet th- 'c t r r ì r r r ì iss ior ì r ,  r ì ì r ,d ic I  i l t r  e  t t i  r isu l ra l ' ] r l r rd ic i rp

inabi l i tà

in urado

Iavora( iva c inval ic lo

di  conrpielc gl í  at t i

d i

t ln


